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Scadenze fiscali 
 

 

 

16 gennaio 

Sostituti d’imposta 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 
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Focus 
 

Le correzioni alla riforma fiscale  
 

La riforma fiscale ha trovato nuove correzioni, contenute nel Dlgs 18 dicembre 2025 , n. 192, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 2025 n. 294 e in vigore dal 20 dicembre 2025. 

Il provvedimento contiene disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità inter-
nazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo sta-
tuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi 
erariali minori, della giustizia tributaria, in materia di versamenti e riscossione e di imposta di registro e di 
altri tributi indiretti. 

Presentiamo una sintesi delle norme contenute nel Capo II, dedicato alla materia del reddito d'impresa. 

 

Derivazione rafforzata e micro imprese 

In tema di avvicinamento dei valori fiscali ai valori contabili, mediante una integrazione all’articolo 83 del 
Tuir viene disposto che il principio della derivazione rafforzata dei valori fiscali dai dati di bilancio viene 
esteso anche alle micro imprese che optano per la redazione del bilancio in forma abbreviata. 

La decorrenza della novità è fissata (articolo 7, comma 1) dal periodo d'imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2024. 

 

Rilevanza fiscale della correzione di errori contabili 

Tenendo conto del nuovo testo normativo (comma 1 ter dell’articolo 83 del Tuir aggiunto dall’articolo 4 
del Dlgs 192/2025), gli effetti fiscali delle correzioni di errori contabili riguardano: 

• i soggetti che sottopongono obbligatoriamente il proprio bilancio d'esercizio a revisione legale dei 
conti; 

• la correzione di errori contabili diversi da quelli iscritti in bilancio come rilevanti; 

• le rettifiche effettuate entro la data di approvazione del bilancio relativo all'esercizio successivo a 
quello in cui i relativi elementi patrimoniali o reddituali sono stati erroneamente rilevati o avreb-
bero dovuto esserlo; 

• le correzioni effettuate entro la data di inizio di accessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini-
strative di accertamento. 

La Relazione Illustrativa al decreto legislativo precisa che le correzioni i cui effetti sono rilevanti ai fini 
delle imposte  sui redditi e dell’IRAP possono riguardare la rappresentazione delle operazioni aziendali, 
intendendosi come tale la nozione di qualificazione, imputazione temporale e classificazione delle 
stesse, nonché la quantificazione dei relativi elementi patrimoniali e reddituali. Rientrano tra gli errori an-
che le fattispecie in cui gli stessi consistono nella mancata rilevazione di alcuni degli elementi citati. 

Sono esclusi  dall’ambito di applicazione gli errori “rilevanti”: si tratta  della nozione definita,  rispettiva-
mente, nell’OIC 2 9 e nello IAS 8 . Per tali rettifiche contabili ferma la necessità di presentare, se sussi-
stono tutti i relativi requisiti e nei termini previsti, le relative dichiarazioni integrative. 

Per gli errori non rilevanti, le uniche correzioni con effetti riconosciuti ai fini IRES e IRAP sono quelle effet-
tuate: 

a) entro la data di  approvazione del bilancio dell’esercizio successivo a quello in cui i relativi elementi 
patrimoniali o reddituali sono stati erroneamente rilevati (ad esempio, un costo iscritto erroneamente 
nell’anno 2024 , la cui correzione va effettuata entro la data di approvazione del bilancio 2025); 
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b) entro la data di approvazione del bilancio dell’esercizio successivo a quello in cui i relativi elementi pa-
trimoniali o reddituali, in assenza dell’errore, avrebbero dovuto essere rilevati (ad esempio, un costo non 
iscritto nell’ anno 2024, la cui correzione va effettuata entro la data di approvazione del bilancio 2025). 

Ai fini dell’Irap opera poi una ulteriore limitazione, nel senso che il riconoscimento fiscale avviene sol-
tanto se sia il valore della produzione netta relativo al periodo d'imposta in cui è effettuata la correzione 
sia quello in cui i relativi elementi patrimoniali o reddituali avrebbero dovuto essere correttamente rilevati 
non è negativo, anche non tenendo conto dei citati elementi. 

Si esclude quindi la possibilità di dare rilevanza, ai fini IRAP, alla correzione se - e nei limiti in cui nel pe-
riodo d’imposta in cui i relativi elementi reddituali avrebbero dovuto essere correttamente rilevati - si è 
registrato un valore della produzione netto di segno opposto rispetto a quello determinato nel periodo 
d’imposta in cui è rilevata la correzione. Si escludono, ad esempio, le ipotesi di errori di competenza rela-
tivi ai costi o ricavi che sono stati erroneamente imputati in un periodo d’imposta in cui il valore della pro-
duzione netta è negativo, anziché in un periodo d’imposta  nel quale il valore della produzione netta è po-
sitivo. 

Le nuove disposizioni si applicano alle correzioni di errori contabili rilevate nei bilanci relativi agli esercizi 
aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2025 (articolo 7, comma 2 del Dlgs 192/2025). 

 

Conferimenti di partecipazioni 

L’articolo 5 del Dlgs 192/2025 detta una norma di interpretazione autentica che riguarda il conferimento 
di partecipazioni detenute in società holding (articolo 177 comma 2 ter del Tuir). 

Gli aspetti toccati dalla norma sono due: 

• il perimetro delle società possedute dalla holding che devono essere prese in considerazione nel 
test per verificare il requisito di minoranza qualificata; 

• la valorizzazione del patrimonio netto delle partecipate che sono state individuate per il test. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, viene chiarito che le società detenute dalla holding che devono es-
sere considerate sono: 

• le società operative; 

• le società partecipate a loro volta rientranti nell’articolo 162 bis del Tuir (quindi le subholding) di 
cui la holding ha il controllo ai sensi dell'articolo 2359, comma 1, numeri 1) e 2), del codice civile. 

Oltre alle società operative di secondo livello, quindi, sono escluse anche le subholding che non risul-
tano direttamente controllate. 

Per quanto riguarda il test di prevalenza, il Tuir richiede che il valore contabile complessivo dei patrimoni 
netti delle società partecipate sia costituito prevalentemente dal valore contabile dei patrimoni netti 
delle società di cui sono detenute le partecipazioni che rappresentano una percentuale di diritti di voto 
oppure una partecipazione al capitale o al patrimonio superiori alle soglie indicate, calcolate tenendo 
conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. 

La norma di interpretazione contenuta nell’articolo 5 del Dlgs 192/2025 specifica ora che il valore conta-
bile dei patrimoni netti delle società partecipate è determinato sulla base dei dati risultanti dal bilancio 
relativo all'ultimo esercizio antecedente al conferimento, tenendo conto della eventuale demoltiplica-
zione prodotta dalla catena partecipativa e senza considerare i valori contabili dei patrimoni netti delle 
società rientranti tra i soggetti indicati all'articolo 162-bis, comma 1, lettere b) o c), numero 1) del Tuir. 

Si tratta quindi di una doppia semplificazione: non è necessaria l’elaborazione di una valutazione pun-
tuale alla data del conferimento (è sufficiente il dato del bilancio precedente) e dal computo vanno 
esclusi i patrimoni netti delle subholding. 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262%7Eart2359-com1-num1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262%7Eart2359-com1-num2
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Scissione mediante scorporo con beneficiarie pre esistenti 

Le recenti modifiche al codice civile (Dlgs 88/2025) consentono di operare una scissione con scorporo 
anche a favore di una o più beneficiarie pre esistenti. Conseguentemente, anche la norma fiscale che re-
gola le imposte sui redditi in caso di scissione (articolo 173 del Tuir) necessitava di una integrazione. 

Su questo aspetto, l’articolo 6 del Dlgs 192/2025 è intervento razionalizzando la materia: nel Tuir, ora, gli 
aspetti fiscali della scissione mediante scorporo sono divisi a seconda che la beneficiaria sia di nuova 
costituzione (comma 15 ter) oppure pre esistente (comma 15 ter.1). 

Gli aspetti comuni riguardano il fatto che in entrambi i casi non si applicano le regole ordinarie della scis-
sione in materia di concambio (comma 3), retroattività (comma 7) e riserve in sospensione (comma 9). 

Per la scissione a favore di beneficiaria pre esistente, invece, continua ad applicarsi anche il comma 10, 
che è la norma anti elusiva che limita il riporto delle perdite pregresse (test di vitalità e limite dl patrimo-
nio netto). Si tratta di una aspetto logico, peraltro conforme a quanto previsto per le beneficiarie pre esi-
stenti di scissioni “normali”: l’inserimento nell’operazione di un soggetto che già esiste, infatti, può con-
sentire lo spostamento di perdite fiscali (oppure di redditi) a favore di una società con risultati di segno 
opposto, e quindi si vuole evitare l’uso strumentale dell’operazione di scissione. 

Le nuove disposizioni si applicano alle scissioni effettuate dal periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del Dlgs 192/2025 (20 dicembre 2025), ma hanno effetto anche per i periodi d'imposta pre-
cedenti se le relative dichiarazioni sono state redatte conformemente alle nuove regole. 

 

Scissione di società non residente 

Il nuovo comma 15 ter.2 dell’articolo 173 del Tuir disciplina il caso in cui: 

• la società scissa sia residente in uno Stato appartenente all'Unione europea ovvero aderente allo 
Spazio economico europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un effet-
tivo scambio di informazioni; 

• lo scorporo abbia a oggetto la propria stabile organizzazione nel territorio dello Stato, o un ramo 
aziendale di essa, assegnata a una società residente. 

La norma distingue due casi. Se le partecipazioni assegnate alla scissa sono mantenute nel patrimonio 
della stabile organizzazione della medesima società scissa, si applicano le disposizioni per la scissione 
mediante scorporo (commi 15-ter o 15-ter.1, a seconda che la società residente sia, rispettivamente, di 
nuova costituzione oppure preesistente), riferendosi alla stabile organizzazione le disposizioni riguar-
danti la società scissa e al fondo di dotazione della stabile organizzazione quelle riguardanti il patrimonio 
netto della società scissa; 

Più complessa è la seconda ipotesi, in cui le partecipazioni assegnate alla scissa non siano mantenute 
nel patrimonio della stabile organizzazione della medesima società scissa. In tal caso, si applicano le di-
sposizioni ordinarie sulla scissione (commi da 1 a 15-bis, a eccezione di quelle riguardanti concambio e 
retroattività) e alcune di quelle sulla scissione mediante scorporo (commi 15-ter, lettere b), c) e d), nu-
mero 1), o 15-ter.1), riferendosi alla stabile organizzazione le disposizioni riguardanti la società scissa e al 
fondo di dotazione della stabile organizzazione quelle riguardanti il patrimonio netto della società scissa. 
Le norme della scissione con scorporo che vengono richiamate sono quelle che riguardano il subentro 
(costo riconosciuto e anzianità delle aziende, iscrizione delle partecipazioni) e lo scorporo dei beni di-
versi da aziende (con partecipazioni ricevute prive dei requisiti pex). Inoltre, la società scissa non resi-
dente assume, quale valore delle partecipazioni ricevute, un importo pari alla differenza tra il valore fi-
scalmente riconosciuto delle attività e quello delle passività oggetto di scorporo rilevato alla data di effi-
cacia della scissione; all'incremento del patrimonio netto della società beneficiaria che non è utilizzato 
per ricostituire le riserve in sospensione d'imposta, si applica il regime fiscale del capitale e delle riserve 
dell’articolo 47, comma 5 del Tuir. 

Anche queste disposizioni si applicano alle scissioni effettuate dal periodo di imposta in corso al 20 di-
cembre 2025, salva la possibilità di applicazione retroattiva nel caso di casi già conformi. 
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News 
 
DIRITTO SOCIETARIO 
Assemblee a distanza anche nel 2026 
Decreto legge 31 dicembre 2025 n. 200, Articolo 4, comma 11 
Il decreto “milleproroghe” ha nuovamente allungato l’arco temporale durante il quale le assemblee delle 
società potranno essere tenute a distanza con modalità di partecipazione semplificate. 

Il nuovo termine è fissato al 30 settembre 2026. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
Assegnazioni agevolate e trasformazioni in società semplici 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 35 - 40 
Viene riaperta la possibilità di assegnazione agevolata di beni ai soci. La norma interessa le società in 
nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata per azioni e in accomandita per azioni 
che, entro il 30 settembre 2026, assegnano o cedono ai soci beni immobili o beni mobili iscritti in pubblici 
registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa. 

Tutti i soci devono risultare iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2025 o de-
vono venire iscritti in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° ottobre 2025. Le me-
desime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei 
beni indicati e che entro il 30 settembre 2026 si trasformano in società semplici.  

Come nelle precedenti versioni della normativa agevolata, sulla differenza tra il valore normale dei beni 
assegnati, o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro co-
sto fiscalmente riconosciuto si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive nella misura dell'8 per cento (10,5 per cento per le società considerate non 
operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento dell'assegna-
zione, della cessione o della trasformazione). 

Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle 
società che si trasformano sono assoggettate a imposta sostitutiva nella misura del 13 per cento.  

Per gli immobili, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applica-
zione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori automatici dell’imposta di registro. 

Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate deve 
essere aumentato della differenza assoggettata a imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari, il 
valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle 
azioni o delle quote possedute.  

Per le assegnazioni e le cessioni ai soci, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente 
applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.  

Le società che si avvalgono delle nuove disposizioni devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva 
entro il 30 settembre 2026 e la restante parte entro il 30 novembre 2026. 
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Estromissione immobili dell’imprenditore individuale 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Comma 41 
Viene riproposta anche la norma sull’estromissione agevolata degli immobili posseduti da imprenditori 
individuali (articolo 1, comma 121, della legge 208/ 2015). 

Sono interessate le esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni posseduti alla data del 30 settembre 
2025, realizzate dal 1° gennaio 2026 al 31 maggio 2026. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva de-
vono essere effettuati entro il 30 novembre 2026 e il 30 giugno 2027. Gli effetti dell'estromissione decor-
rono dal 1° gennaio 2026. 

 

Nuovo regime per le plusvalenze sui beni di impresa 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 42 – 43 
Viene soppressa la possibilità di rateizzazione delle plusvalenze, mediante una modifica all’articolo 86 del 
Tuir: le plusvalenze realizzate, diverse da quelle da cessione di partecipazioni con i requisiti pex, concor-
rono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate.  

Il regime di rateazione rimane in vita per le operazioni che riguardano aziende o rami di azienda: il comma 
4 dell’articolo 86 continua a prevedere che “Le plusvalenze realizzate per le cessioni di azienda o rami d'a-
zienda concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate o, 
se l'azienda o il ramo d'azienda è stato posseduto per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del con-
tribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto.” 

Viene infine reso organico il regime delle plusvalenze realizzate società sportive professionistiche me-
diante cessione dei diritti all'utilizzo esclusivo della prestazione dell'atleta: concorrono a formare il reddito 
per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate o, se i diritti sono stati posseduti per un 
periodo non inferiore a due anni, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
successivi, ma non oltre il quarto, nei limiti della parte proporzionalmente corrispondente al corrispettivo 
eventualmente conseguito in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito 
nell'esercizio in cui è stata realizzata.  

Le nuove disposizioni si applicano alle plusvalenze realizzate a decorrere dal periodo d'imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2025. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 si deve assumere, quale imposta del periodo pre-
cedente, quella che si sarebbe determinata applicando retroattivamente le novità. 

 

Nuova possibilità di affrancamento delle riserve in sospensione 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 44 – 45 
I saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi, in sospensione di imposta, esistenti nel bilancio dell'eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2024 e che residuano al termine dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2025 
possono essere affrancati, in tutto o in parte, con l'applicazione di un'imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 10 per cento.  

L'imposta sostitutiva deve essere liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2025 e versata obbligatoriamente in quattro rate di pari importo. 

Trattandosi anche in questo caso di una riproposizione di norme precedenti, per l’attuazione pratica si ap-
plicano le  disposizioni del decreto del Vice Ministro dell'economia e delle finanze 27 giugno 2025 (attua-
zione dell'articolo 14 del decreto legislativo 192/ 2024). 
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Partecipazioni minime con tassazione piena di dividendi e plusvalenze 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 51 – 55 
La legge di bilancio 2026 riformula il regime dei tassazione dei dividendi e delle plusvalenze relativi a parte-
cipazioni in società che non raggiungono determinate soglie quantitative (partecipazioni minime). 

La definizione di queste partecipazioni si ricava per differenza dall’articolo 89 del Tuir, comma 2, che nella 
sua nuova formulazione prevede l’esclusione da imposizione del 95 per cento dei dividendi derivanti da 
una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 
500.000 euro. 

Ai fini della determinazione della soglia del 5 per cento, si considerano anche le partecipazioni detenute 
indirettamente all'interno dello stesso gruppo, intendendo per tale quello costituito da soggetti tra i quali 
sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), e secondo comma, 
del codice civile, tenendo conto dell'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di 
controllo. 

La esenzione al 95 % rimane confermata anche per la remunerazione dei contratti di associazione in parte-
cipazione (di capitale o misti) e dei titoli, strumenti finanziari che direttamente o indirettamente compor-
tano la partecipazione ai risultati economici, a condizione che il valore fiscale non sia inferiore a 500.000  
euro. 

Se le partecipazioni possedute non rispettano almeno uno dei due requisiti quantitativi indicati, l’intero 
importo del dividendo concorre alla formazione del reddito imponibile. 

Per quanto riguarda i percettori di dividendi che operano nel mondo Irpef (imprese individuali e società di 
persone), vengono riformulate le relative norme del Tuir, che ora prevedono la tassazione limitata solo per 
i proventi derivanti da partecipazioni diverse da quelle minime. 

Le novità si estendono al regime della participation exemption, che ora viene esclusa per le partecipazioni 
che non superano almeno uno dei due importi indicati. 

Occorre notare che l’entrata in vigore delle nuove disposizioni opera in modo differenziato. Per quanto ri-
guarda i dividendi, le nuove disposizioni si applicano alle distribuzioni dell'utile di esercizio, delle riserve e 
degli altri fondi, deliberate a decorrere dal 1° gennaio 2026. In tema di plusvalenze, invece, le novità riguar-
dano le plusvalenze realizzate in relazione alla cessione di partecipazioni acquisite o sottoscritte a decor-
rere dal 1° gennaio 2026; a tal fine, si considerano ceduti per primi gli strumenti finanziari acquisiti o i con-
tratti sottoscritti in data meno recente. 

Infine, come di consueto, viene disposto che nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, 
quella che si sarebbe determinata applicando le nuove disposizioni. 

 

Nuovi parametri per la svalutazione dei titoli 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Comma 130 
Vengono modificate le norme sulla rilevanza fiscale delle svalutazioni di obbligazioni e di altri titoli in serie 
o di massa (non partecipazioni o assimilati)  

Mediante una modifica all’articolo 94 del Tuir viene stabilito che, ai fini del confronto con il valore medio 
unitario, il valore normale di mercato è determinato:  

• per i titoli negoziati in mercati regolamentati, in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ul-
timo semestre;  

• per gli altri titoli, applicando al valore fiscalmente riconosciuto l'eventuale decremento desunto 
dall'andamento complessivo del mercato telematico delle obbligazioni italiano nell'ultimo seme-
stre». 
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Azioni proprie: cessione con rilevanza fiscale 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Comma 131 
Diventano rilevanti i proventi conseguiti dalla cessione di azioni proprie: si comprende tra i ricavi la diffe-
renza tra il corrispettivo derivante dalla cessione di proprie azioni o quote e il relativo costo di acquisto.  

A tal fine si considerano cedute per prime le proprie azioni o quote acquisite in data meno recente; 

La novità si applica anche se la cessione di azioni proprie avviene per:  

• alienazione per superamento dei limiti (articolo 2357 comma 4 del Codice civile); 

• alienazione per superamento del quinto del capitale nei casi di acquisto a titolo gratuito, succes-
sione universale, fusione o scissione, esecuzione forzata per il soddisfacimento di un credito della 
società (articolo 2357 bis del Codice civile); 

• alienazione di azioni della controllante (articolo 2357 bis del Codice civile): 

• alienazione di partecipazioni reciproche (articolo 121 del Dlgs 58/1998). 

Le operazioni di cessione rilevanti dovranno essere indicate in un apposito prospetto della  dichiarazione 
dei redditi. 

 
Ritornano gli iperammortamenti dal 2026 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Comma 427 
Per i soggetti titolari di reddito d'impresa che effettuano investimenti in beni strumentali destinati a strut-
ture produttive ubicate nel territorio dello Stato, il relativo costo di acquisizione, con esclusivo riferimento 
alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, è maggiorato nella 
misura del: 

• 180 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

• 100 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 

• 50 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro. 

Gli investimenti rilevanti, che devono riguardare i beni individuati negli allegati alla legge di bilancio pro-
dotti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico 
europeo, sono quelli effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. 

 
 
ACCERTAMENTO 
Ritenuta tra imprese a partire dal 2028 

Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 113 – 115 
Sia pure con decorrenza rinviata nel tempo, viene introdotta una ritenuta d’acconto sulle operazioni tra im-
prese. 

La ritenuta deve essere operata, con un'aliquota dello 0,5 per cento per l'anno 2028 e dell'1 per cento a 
decorrere dall'anno 2029, a titolo di acconto delle imposte sui redditi, sui corrispettivi per le prestazioni di 
servizi e le cessioni di beni effettuate nell'esercizio di imprese da soggetti residenti e da stabili organizzazioni 
in Italia di soggetti non residenti. 

Non devono subire  la ritenuta i soggetti che, al momento di ricevere il pagamento, hanno  aderito alla pro-
posta di concordato preventivo biennale o che si trovano in regime di adempimento collaborativo. 
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Le modalità attuative della novità sono demandate ad un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate  

 

Accertamenti bancari in violazione della Convenzione sui diritti dell’uomo 

Corte Europea dei diritti dell'uomo, Sentenze 8 gennaio 2026 n. 40607/19 e 34583/20 
La Corte Europea dei diritti dell'uomo ritiene che le norme italiane sugli accertamenti bancari non soddisfino 
i requisiti di qualità imposti dalla Convenzione. per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali. In particolare, la Corte ritiene che il quadro  giuridico  interno  abbia  concesso  alle  autorità  nazio-
nali  una discrezionalità illimitata sia per quanto riguarda le condizioni di attuazione delle misure contestate 
sia per quanto riguarda la portata di tali misure. Allo stesso tempo, questo quadro normativo non fornisce 
garanzie procedurali sufficienti, in quanto le misure contestate non sono soggette a un controllo giurisdizio-
nale o indipendente. 

La Corte ritiene fondamentale che l’Italia adotti misure generali adeguate al fine di allineare la propria legi-
slazione e prassi alle conclusioni della Corte. In particolare, la Corte ritiene che il quadro giuridico nazio-
nale, se necessario mediante opportune  istruzioni  pratiche  amministrative,  dovrebbe  indicare  le circo-
stanze e le condizioni in cui le autorità nazionali sono autorizzate ad accedere ai dati bancari dei contri-
buenti. 

Inoltre, il quadro giuridico nazionale dovrebbe prevedere un controllo giurisdizionale o indipendente effet-
tivo di tali misure, e in particolare un controllo del rispetto da parte delle autorità nazionali dei criteri e delle 
restrizioni relativi alle condizioni che giustificano tali misure e alla loro portata; l'esistenza e la disponibilità 
di tali rimedi non dovrebbero essere comunque subordinate al fatto che una misura abbia portato all'emis-
sione di un avviso di accertamento fiscale. 
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